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ATTILIO Tagliabue, attore amatoriale e
candidato sindaco di «Ecologisti e reti
civiche», invita a teatro con «La
conversione ecologica del cavalier Mosè
Tintori, industriale», uno spettacolo dello
stesso Tagliabue, scritto da Roberto
Albanese, seguito da un brindisi con vini
bio. Giovedì alle 21 in sala Maddalena (via
Santa Maddalena, 7).

ULTIMA settimana di «Fiabe d’Argilla»,
la mostra di lavori di ceramiche raku e
argilla allestita fino al 6 maggio nella sala
espositiva dell’Urban Center Binario 7 (via
Turati, 6).
La mostra è curata da Paola Gambero con
l’assessorato alla Cultura ed è aperta tutti i
giorni con ingresso libero. Informazioni:
039.366381.

APPUNTAMENTO speciale domani
all’Oasi di San Gerardo (via San
Gerardo dei Tintori, 18) dove a partire
dalle 10 vengono ospitati gli eventi della
Giornata del Madonnaro. Sarà
l’occasione per presentare e conoscere
l’arte dei madonnari e realizzatori di
opere, a cura del gruppo di volontariato
sociale «Ri-circolo» della cooperativa La
Meridiana e con la collaborazione
dell’assessorato alla Cultura. Saranno
presenti anche i maestri madonnari del
Ccam (Centro culturale artisti
madonnari), mentre la partecipazione è
gratuita. Informazioni: 039.39093350.

PROTAGONISTA di una rissa, è stato
fermato dalla polizia a pochi passi dal
nuovo comando dei vigili in via Marsala.
Ucraino, clandestino, addosso aveva un
coltello da cucina. In Commissariato, in
preda all’alcol ha dato in escandescenza.
È stato denunciato per possesso di arma
da taglio, ubriachezza molesta e
oltraggio a pubblico ufficiale.

di MARCO GALVANI
— MONZA —

DOPO 11 anni di lavoro, di
progetti e di sacrifici l’Open
Village della Fondazione
Alessio Tavecchio rischia di
dover ricominciare da capo.

SE LA CONCESSIONE edi-
lizia non arriverà entro il 30
giugno, il partner privato che
ha assicurato il sostegno fi-
nanziario alla realizzazione di
un Centro polifunzionale inte-
grato unico nel suo genere in
Italia, dirotterà la sua genero-
sità altrove. Tutta colpa della
mancata approvazione del
Pgt, ultimo anello di una infi-
nita catena burocratica. E pen-
sare che si tratta di un proget-
to sostenuto e incoraggiato da
tutte le Amministrazioni che
si sono succedute. Di centro-
destra e di centrosinistra. Ma
oggi la realtà è che l’Open Vil-
lage è appeso a un filo.
«Nell’arco di circa due anni -
spiega Alessio Tavecchio -
avremmo potuto realizzare
un Centro aperto a tutti, una
struttura di riabilitazione, me-
dicina dello sport, formazio-
ne professionale, sport, fit-

ness e benessere della perso-
na, assistenza legale, sostegno
psicologico, asilo nido, resi-
denza per anziani, centro
diurno disabili, servizio tra-

sporti per disabili e anziani. Il
tutto per un investimento glo-
bale di circa 20 milioni di eu-
ro». Un investimento impor-
tante su una città come Mon-
za, con notevoli ricadute lavo-
rative e sociali. «L’approvazio-
ne del Piano di governo del
territorio e delle sue varianti
era condizione imprescindibi-
le per la concessione del per-
messo di costruire - continua
Tavecchio -. L’inopinata as-

senza di alcuni consiglieri ha
costretto l’Amministrazione
al rinvio di tale approvazione
facendo slittare tutto il proce-
dimento a dopo le elezioni».
Questo ulteriore ritardo com-
porta «la concreta possibilità
che il nostro partner finanzia-
tore, una multinazionale euro-
pea, possa rescindere la sua
obbligazione con noi per la de-
correnza di quei termini che
costituivano parte fondante
dell’impegno assunto».
Gli ultimi 18 mesi, trascorsi
nell’attesa dell’adozione e
dell’approvazione della va-
riante al Pgt, «hanno consu-
mato tutta la pur prudente
tempistica che era stata pro-
grammata per soddisfare an-
che le esigenze gestionali e im-
prenditoriali del nostro part-
ner». Per questo, per non far
perdere alla città «un’occasio-
ne di solidarietà a costo zero
per la comunità» e una «gran-
de opportunità di lavoro per
molte persone», «chiediamo
al futuro nuovo sindaco e alla
sua Giunta - l’appello di Ta-
vecchio - una dichiarazione
definitiva e vincolante entro
il 30 giugno che ci consenta
di realizzare il Centro».

SOPRALLUOGO I VIGILI HANNO VERIFICATO L’AVVIO DEI LAVORI DECISO IN EXTREMIS DALLA SIAS

Distributore nel Parco, il Comune controlla il cantiere

Attilio Tagliabue sul palco
non in un comizio, ma a teatro

All’Oasi San Gerardo si festeggia
la Giornata del Madonnaro

IL PROGETTO
L’intervento prevede
un investimento
di 20 milioni di euro

Ubriaco e con un coltello addosso
Clandestino fermato per una rissa

Fiabe d’argilla e ceramiche raku
in mostra all’Urban Center

IL SOGNO Alessio Tavecchio teme di vedere sfumare
la sua grande idea di un centro di riabilitazione aperto a tutti

ILCASO ALESSIO TAVECCHIO LANCIA UN APPELLO AL FUTURO SINDACO

Pgt al palo, Open village a rischio
Se la concessione non arriverà per giugno il partner potrebbe ripensarci
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«ABBIAMO mandato i vigili a fare una
verifica dell’avvio dei lavori e attendia-
mo il resoconto del verbale. Ma - aggiun-
ge subito l’assessore al Commercio, Pao-
lo Gargantini - se Sias ha fatto tutto rego-
larmente e nei tempi previsti, il Comune
non potrà poi fare nulla di più».
E in municipio non sembrano attesi
grandi colpi di scena dall’accertamento

della Polizia locale sul caso del distribu-
tore di carburanti alternativi nel Parco,
un’opera a cui Sias, la società che gestisce
l’Autodromo, ha dato il via venerdì su
un’area di quasi 9mila metri quadrati
all’ingresso di San Maria delle Selve, pro-
prio l’ultimo giorno di validità del per-
messo di costruire rilasciato 12 mesi pri-
ma dall’ufficio Commercio a seguito di
un’autorizzazione arrivata addirittura
dalla Presidenza del Consiglio dei mini-

stri. Un intervento che ha sollevato le im-
mediate proteste non solo degli ambien-
talisti ma della quasi unanimità del mon-
do politico monzese, ma su cui le speran-
ze di bloccare tutto con procedure comu-
nali sembra tramontare. La verifica dei
vigili è «una procedura - spiega l’assesso-
re - che si fa tutte le volte in cui vengono
avviati dei lavori all’ultimo momento».
Ma sull’esito c’è scetticismo, nonostante
lo stesso Comune non sia d’accordo.
 M.Ag.

IN BREVE


